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Questo libro è nato da un suggerimento dello psicoterapeuta Paolo Floretta. Ha trovato così interessante il tema sviluppato in una mia relazione su Grafologia e sessualità, da raccomandarmi: “Devi farne un libro!”. Come si sa, da cosa nasce cosa; ed eccomi ora alla fine dell’opera.

In linea con quanto indicato nel titolo, il volume propone un’analisi del comportamento sessuale visto attraverso la grafologia. Si tratta di un argomento estremamente complesso in quanto la sessualità, per quanto possa sembrare saldamente ancorata alla realtà più materiale, risponde a contenuti e rappresentazioni assai diversificati. Se lo studio del comportamento sessuale si limita a prendere in considerazione solo la risposta fisica, perde di vista l’esperienza soggettiva data dall’attrazione mentale ed emotiva altamente selettiva che risponde alle leggi della compensazione psichica. Questo è il campo della psicologia, che a sua volta non può prescindere dai valori simbolici – religiosi e mitologici – attribuiti dall’umanità nei secoli al femminile e al maschile, di cui è profondamente impregnata la nostra coscienza di uomini e donne. Sono punti di vista molto diversi, che solo congiuntamente permettono di intuire il grande patrimonio di conoscenze raggiunte dall’umanità in merito a ciò che si intende per attrazione sessuale.

Il volume non richiede necessariamente una preparazione grafologica, giacché i vari passaggi psicologici vengono esplicitati facendo riferimento all’associazione segno-significato da un punto di vista analogico. Volutamente ho evitato di appesantire il discorso con spiegazioni didattiche relative al significato globale dei segni grafologici, o su come venga effettuata la loro misurazione, in quanto si tratta di informazioni che meglio si addicono a un manuale di grafologia, che tra l’altro ho già pubblicato (Tratti di personalità nella scrittura, Messaggero, Padova 2012). Proprio per rendere il discorso più essenziale, in questo libro viene analizzata principalmente la sfumatura specifica di alcuni segni grafologici rapportabile alla dimensione del comportamento analizzato: la sessualità, nelle sue complesse componenti psicofisiche.

Le scritture sono per la maggior parte di personaggi famosi, in modo da favorire la comprensione del legame che esiste tra alcuni segni grafologici e i corrispondenti tratti di personalità, agiti con particolare visibilità da soggetti che appartengono all’immaginario collettivo, quali Napoleone, Picasso, Hitler, Darwin, tanto per fare qualche nome.

La grafologia, oltre ad essere un affascinante strumento di comprensione psicologica, consente anche un approccio sociologico, perché mostra le evoluzioni storiche e i cambiamenti di personalità legati ai diversi contesti culturali. In particolare, quello che appare con grande evidenza è che le scritture, in generale, sono oggi meno angolose e meno marcate: in altri termini, la razza umana si sta spiritualizzando, perché è meno aggressiva e più sensibile. E questo vale anche per la sessualità.

Un particolare ringraziamento va a Girolamo Moretti, che non ho mai conosciuto personalmente, ma ha molto segnato la mia vita con la sua sapienza grafologica; a Giovanni Luisetto, affascinante maestro di grafologia applicata; e a Giuseppina Morrone, per le sue numerose lezioni sulla diversa psicologia del maschile e del femminile. Un ringraziamento va anche a tutti gli Autori citati in questo libro, che con le loro ricerche, le loro narrazioni o la loro testimonianza di vita, mi hanno aiutato a capire la complessità dell’esperienza umana in generale, e della sessualità in particolare. Nonostante questo, alla fine del libro – che pure è piuttosto articolato – mi rendo conto che l’argomento è stato appena sfiorato.

Ringrazio, infine, il mio editore Roberto Russo per avere creduto in questo saggio, assumendosi l’onere di pubblicarlo. Un ringraziamento particolare va anche a Eugenia Paffile, grafica di notevole talento, che ne ha valorizzato al massimo i contenuti, come chiunque può notare sfogliando il libro.

Lidia Fogarolo


“Direttamente non è la grafologia la mia materia,
come non lo può essere per nessun grafologo, ma la psicologia.
È essa il perno su cui si aggirano tutte le mie ricerche
e le conclusioni grafologiche.
Infatti non è il semplice segno grafico o grafologico
che m’indirizza, ma la combinazione di tutti i segni grafici
di una scrittura che mi determina alla formazione
di una personalità psichica e somatica.
E la combinazione grafologica non è altro
che combinazione psicologica.”

Girolamo Moretti

(Citato da Giovanni Luisetto in P. Girolamo Moretti e la sua grafologia. Testimonianze e saggi, Istituto Grafologico P. Moretti, Urbino 1982, p.92)
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“Quando divampa il fuoco dell’Amore,
riduce in cenere la messe della Ragione”1.

“L’Amore ha legato miriadi di vittime al suo laccio
e ha ferito migliaia di uomini saggi con la sua saetta.
Ogni color rosso nel mondo viene dalla sua collera,
e ogni pallore sulle guance degli uomini viene dal suo veleno.
Esso non offre alcun rimedio tranne la morte e non cammina
che nella valle dell’Annientamento; eppure più dolce del miele
è il suo veleno al palato dell’amante, e agli occhi del ricercatore
il suo Nulla è più affascinante di centomila eternità2.”



1. I tre piani dell’essere

Quando la psicologia, e perciò anche la grafologia, analizza le varie dimensioni dell’essere umano, siano esse intellettive o affettive, lo fa partendo da questo assunto: comportamenti apparentemente simili possono attingere da una vastità di possibili cause e rispondere a svariate motivazioni. Perfino il comportamento sessuale, per quanto possa sembrare saldamente ancorato alla realtà più materiale, risponde a contenuti e rappresentazioni assai diversificati. Molto sinteticamente, ricordiamo che il sesso può essere considerato una motivazione primaria quando risponde a una specifica attrazione fisica presente in entrambi i partner, comportando in questo caso una risposta sul piano corporeo oggettivamente misurabile. Però, a causa del fatto che la risposta fisica femminile non è così palese e necessaria come quella maschile, il sesso è stato ampiamente utilizzato altresì come merce di scambio, non solo nella classica versione maschile “soldi in cambio di sesso”, ma pure nella altrettanto consolidata versione femminile “sesso in cambio di accudimento famigliare”. Il sesso, poi, si presta molto bene a essere utilizzato in tutti i complessi giochi di ruolo relativi all’esercizio del potere, e può diventare un vero afrodisiaco sia per l’uomo che per la donna, nelle sue infinite variazioni dello schema dominanza-sottomissione. Assai complesso, inoltre, è il rapporto che lega il sesso all’affettività, dato che per alcuni funziona meglio se legato ai sentimenti, per altri l’eccessivo impiego dei sentimenti lo addomestica troppo fino a farlo risultare scialbo.

Dal punto di vista storico la sessualità – essendo un comportamento legato a una componente fortemente istintuale – dovrebbe avere un accesso interpretativo, almeno in parte, unitario, al di là delle differenze culturali che ne condizionano l’espressione. Ad esempio si è visto che i tentativi di controllo sociale in senso restrittivo o eccessivamente liberale, sperimentati in diverse epoche, diventano dei boomerang che innescano compensazioni automatiche: a un eccesso di liberalizzazione segue un periodo di repressione, e viceversa, secondo un andamento individuale o collettivo che sembra oscillare intorno a un ipotetico punto di equilibrio.

La complessità del problema che andiamo a esaminare è ulteriormente accresciuta dal fatto che, nel tentativo di spiegare la potenza della spinta sessuale, sono stati attivati diversi filoni di ricerca provenienti da campi considerati spesso incompatibili: il piano mitologico e religioso, apparentemente il più distante da una risposta così specificatamente materiale come quella sessuale; il piano psicologico, legato all’analisi dei contenuti mentali in grado di innescare o sostenere l’eccitazione, evidenziabili in uomini e donne; e il piano fisico, legato in primo luogo al testosterone, come vedremo oltre. Questi piani così diversi raccolgono il grande patrimonio di conoscenze raggiunte dall’umanità in merito a ciò che si intende per attrazione sessuale. E nonostante il fatto che ogni disciplina sia diventata oggi così specialistica da assorbire totalmente le energie a disposizione del singolo per raggiungere la competenza in uno specifico campo di indagine, è importante tenerle presenti – almeno a grandi linee – in un quadro il più possibile unitario. Infatti se lo studio del comportamento sessuale è rivolto solo alla risposta fisica, perde di vista l’esperienza psicologica soggettiva data dall’attrazione mentale ed emotiva altamente selettiva, che risponde alle leggi della compensazione psichica. Come notava Lorenz3, anche gli animali scelgono in base a una preferenza soggettiva, e non si accoppiano con chiunque. Questo è il campo della psicologia, che a sua volta non può prescindere dai valori simbolici attribuiti dall’umanità nei secoli al femminile e al maschile, perché di questi è profondamente impregnata la nostra coscienza di uomini e donne.

Benché ogni piano mantenga la sua specificità in termini di esperienza soggettiva, in quanto una cosa è sperimentare l’eccitazione corporea e altra cosa è provare l’attrazione psichica che può scorrere tra un uomo e una donna quando è così intensa da innescare anche l’attrazione fisica, di fatto esiste un essere unico che sperimenta se stesso a partire da un corpo sessuato, che risponde a ormoni ben precisi, ma con bisogni affettivi, intellettivi e schemi di riferimento in merito al maschile e al femminile che spingono con altrettanta intensità, anche se magari con minore consapevolezza.

Al di là di quello che una persona può dire di se stessa, l’attrazione sessuale si gioca, a livello reale, anche sulla differenziazione psichica e sulla compensazione che può scattare tra due diverse strutture di personalità in base al principio che, mentre la somiglianza genera comprensione, è sempre la diversità che genera attrazione4.
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[image: images] FIG. 1 - Igor Stravinskij e la prima moglie Catherine

La coppia presentata in fig. 1 esemplifica in modo assai significativo le diverse componenti che giocano un ruolo specifico nel suscitare attrazione sessuale. In primo luogo abbiamo il prerequisito dato dalla presenza di due opposti sul piano psichico: la scrittura femminile incarna in modo assai pronunciato l’attitudine alla relazione (Curva-Fluida in alto grado), che caratterizza maggiormente le donne; mentre la scrittura maschile ruota intorno al principio di individuazione, con un maggior interesse allo sviluppo dell’Io separato (angoli, stentatezze), tematica a cui sono più interessati gli uomini. Conseguentemente, proprio perché si tratta di tendenze discrepanti in grado di completarsi, avviene una compensazione grazie alla quale due parzialità diventano una totalità più vasta.

In caso, invece, di eccessiva uniformità a livello psicologico, ci sarà anche una contenuta attrazione sessuale, vale a dire una risposta più blanda sul piano fisico. Ad esempio, osservando la scrittura dei due famosi scultori presentati in fig. 2, si può dedurre che la loro relazione, più che una perdita della testa dovuta al fuoco della passione, può essere considerata un esempio di amicizia tra colleghi di lavoro, basata su interessi comuni e su una notevole identità di vedute, scivolata poi – grazie alla vicinanza fisica – in un legame intimo.
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[image: images] FIG. 2 - Camille Claudel e Auguste Rodin

È del tutto scontato che, per generare attrazione sessuale, è necessaria la molla del “mi piace”. Però questa regola di base risulta troppo appiattita quando viene collegata unicamente ai criteri più esteriori, quali la bellezza, il denaro, il potere, che in alcun modo rendono ragione della varietà delle motivazioni interiori e delle scelte reali compiute dalle persone.

Sul piano ideologico, è così vincolante il concetto di bellezza fisica imposto alle donne, che se un uomo non vi si adegua nella scelta della compagna, può subire pesanti attacchi volti a insinuare che ci sia in lui qualcosa di profondamente sbagliato. Ad esempio, il principe Carlo di Inghilterra è stato spesso sbeffeggiato dai mass media perché ha rinunciato a una donna giovane e bella, la moglie, in favore di una sua coetanea. Lo stesso è accaduto a John Lennon quando, pur potendo disporre di una scelta vastissima di possibili partner sessuali, ha concentrato la sua attenzione su una donna non particolarmente attraente sul piano fisico, ma che tuttavia suscita importanti interrogativi sul piano della compensazione psichica: per quale motivo Lennon, un intuitivo del tutto imponderato, ha sentito il bisogno di una donna caratterizzata da una contenutezza tale sul piano affettivo, da risultare – grafologicamente parlando – quasi glaciale?
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[image: images] FIG. 3 - John Lennon e Yoko Ono

Con il solo criterio della bellezza fisica è anche difficile spiegare molti inquietanti fenomeni che permangono nelle società moderne, quali la violenza sessuale sui bambini. Siamo di fronte a una vera schizofrenia che risalta maggiormente nelle sue punte estreme, osservando la contraddittorietà dei modelli proposti alle donne: da una parte vengono spinte, per imitare le varie dive del momento, a gonfiare labbra e seni con l’implicita promessa che ciò aumenterà il loro potere di attrazione; dall’altra emergono con sempre maggiore frequenza notizie di cronaca in merito a inquietanti oggetti del desiderio maschile, quali le bambine e i bambini vittime di abuso con tanto di viaggi turistici organizzati nei paesi poveri. E per quanto si tenti di interpretare il tutto facendo riferimento al concetto di perversione o di distorsione di una pulsione sessuale altrimenti sana, è chiaro che con la loro presenza questi fenomeni segnalano che qualcosa in merito all’attrazione sessuale non è stata capita.

Considerata la complessità del problema che vogliamo analizzare, prima di entrare in dettaglio nel discorso grafologico e psicologico è importante richiamare, anche se in modo molto sintetico, le convinzioni mitologico-religiose e le recenti scoperte scientifiche che hanno plasmato la nostra visione di essere umani che vivono e sperimentano il mondo a partire da un corpo sessuato.

2. Un mistero che caratterizza le società patriarcali

Si è molto parlato, in questi ultimi decenni, del fatto che l’umanità si è evoluta all’interno di società patriarcali: sotto il profilo religioso e giuridico, la donna è stata considerata un soggetto debole, da mettere sotto la tutela maschile perché sostanzialmente incapace, in un mondo altamente competitivo che si reggeva sull’uso della forza, di provvedere a se stessa da sola. Tale sancita inferiorità della donna segna tutte le società conosciute negli ultimi millenni; quindi sembra rispondere a un processo psichico unitario, sia pure in assenza di contatti ravvicinati tra le diverse civiltà.

La cosa strana è che all’interno delle varie strutture sociali così organizzate, è riconoscibile la presenza di un filone di ricerca basato su una prospettiva totalmente paritaria, deducibile dall’analisi della simbologia religiosa adottata. Ad esempio una società fortemente patriarcale come quella cinese, in cui la tutela del femminile si è trasformata in forme di oppressione viste oggi come rivoltanti – quali la mutilazione dei piedi delle donne perché l’andatura traballante enfatizzava, dal punto di vista sessuale, l’attrazione verso il femminile debole da parte del maschile forte – si è retta nei millenni su un nucleo interpretativo religioso, come diremmo oggi, “politicamente corretto”5: il famoso simbolo yin-yang, che rappresenta l’Uno, vale a dire la realtà ultima, è composto di due disegni identici nella forma e nella grandezza, ma opposti nel colore bianco-nero e alternati nel movimento, per cui la massima attivazione di uno comporta la sospensione dell’altro, esattamente come il giorno succede alla notte. Ed è chiaro che la prima chiave di lettura rispetto a questi due disegni astratti, uguali e opposti, oltre che indissolubilmente legati in modo da formare un’unità, è quella relativa alla polarità sessuale maschile e femminile.
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[image: images] FIG. 4 - L’antica rappresentazione cinese del sistema cosmico dualistico yin-yang

Anche la stella di Davide della religione ebraica ruota intorno alla rappresentazione duale dell’Uno: si tratta, come è noto, di due triangoli sovrapposti in modo da formare una stella. I due elementi che la compongono sono identici nella forma, ma opposti nell’orientamento, in quanto uno punta verso l’alto, vale a dire simbolicamente verso il Cielo, e l’altro punta verso il basso, cioè verso la Terra.

Ciò che risulta strano è il fatto che, mentre le grandi civiltà del passato erano fondate su un ordine maschile, nello stesso tempo facevano riferimento – filosoficamente parlando – a un principio duale paritario. Non si tratta, infatti, di simboli esoterici adottati da una minoranza, dal momento che sono elementi cardine di un pensiero religioso intorno al quale si riconosce un popolo, come testimonia ancora adesso la presenza della stella a sei punte nella bandiera di Israele.
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[image: images] FIG. 5 - La stella a sei punte

Al di là, quindi, del fatto che l’umanità si sia evoluta all’interno di numerose società patriarcali, esistono chiari riferimenti a un tema universale: una visione duale, in cui i due poli opposti sono in un rapporto di parità e di complementarità. Questa visione duale è stata letta in diversi modi. Ad esempio, ha assunto una connotazione cosmologica quando la creazione è stata concepita come dovuta alla differenziazione della coppia primordiale Padre-Cielo e Madre-Terra. Ma è ancora più interessante, a mio avviso, quando si pone come ricerca esoterica che vede nella dualità uomo-donna il simbolo principale dell’impulso alla differenziazione della conoscenza. In questa accezione entrano tutte le religioni, con la loro potente simbologia: l’individuo si evolve tramite la scissione, l’opposizione e la successiva congiunzione di due spinte complementari presenti al suo interno.

Anche la religione cristiana ha le sue basi su una visione dell’essere umano creato “a immagine e somiglianza di Dio… maschio e femmina”6. La differenza, se vogliamo, è dovuta al fatto che questi due aspetti del divino vengono rappresentati non sotto forma di simboli astratti, ma incarnati; quindi siamo di fronte a una ricca iconografia, quale La cacciata dal Paradiso terrestre di Masaccio, che illustra concretamente che cosa significa, sul piano emotivo, la separazione di ciò che in origine era Uno. Ed è questa separazione che causa un potente richiamo a ricostituire l’unità perduta, vissuto come un bisogno psichico e fisico.
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